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PER L'OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO 

Migliaia di edili e studenti 
in corteo a Napoli e Palermo 

Reclamata la costruzione di case, scuole, ospedali e opere civili - Chiesti 30 mila nuovi posti di lavoro in Campania 
La lotta dei dipendenti dell'ente siciliano industriale - Rivendicato il risanamento del centro storico palermitano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 21 

Un grande cartello apriva 
l'immenso corteo di almeno 
trentamila persone, tue han 
no manifestato stamane a Na
poli. 

Vi era scritto: « Case, scuo
le, ospedali, opere civili per 
Napoli e la Campania; 30.000 
posti aggiuntivi nell'industria 
delle costruzioni ». 

Dietro, a sostegno di queste 
rivendicazioni degli edili, che 
hanno indetto la manifestazio
ne regionale, seguivano, tra 
due ali fitte di popolo, tutti 
gli altri, operai, impiegati, 
studenti che rappresentavano 
larga parte delle forze attive 
e produttrici della città e del
la regione. 

Per più di un'ora il gran
de corteo, che seguiva di po
chi giorni quello dei portuali 
e cantieristi e quello dei chi
mici per le grandi vertenze 
del lavoro, è sfilato da un 
capo all'altro della città, da 
piazza Mancini fino alla sede 
della Regione a Santa Lucia. 
Sono passati i dirigenti sinda
cali provinciali e regionali 
della CGIL, CISL e UIL. quel
li degli edili, col segretario 
regionale Cappelli, i sindaca
ti confederali della scuola e 
dei parastatali, le donne del-
l'UDI, la Lega delle coopera
tive, delegazioni dei consigli 
di fabbrica dell'Italsider, del
la SEBN (cantieristi) che si 
battono per la costruzione del 
superbacino di carenaggio, 
della Mecfond, della FIAT e 
di numerose altre fabbriche; 
gli architetti che nei giorni 
scorsi al termine di un'assem
blea avevano diffuso un docu-
mento di adesione alla lotta 
degli edili; gli studenti univer
sitari e quelli delle scuole 
medie; gli insegnanti, e mi
gliaia e migliaia di edili e di 
lavoratori dei settori collega
t i di Napoli e della provincia, 
di Salerno, Caserta, Beneven
to e Avellino. Sull'immenso 
corteo innumerevoli cartelli e 
striscioni recavano scritte co
me « case ai lavoratori e la
voro agli edili », « basta col 
colera e l'arretratezza », « ri
forme e sviluppo economico 
per il Sudi . 

Nel corso del comizio svol-

Metalmeccanici: 
firmalo 

il contratto 
con Tlntersind 

Intersind e FLM hanno ul
timato nelle prime ore di ieri 
mattina la stesura del con
tratto nazionale di lavoro dei 
circa 300 mila dipendenti del
le aziende metalmeccaniche a 
partecipazione statale. Per le 
industrie private, che sono 
rappresentate sindacalmente 
dalla Federmeccanica e che 
occupano il grosso della cate
goria (un milione e 200 mila 
lavoratori), si dovrebbe con
cludere oggi al termine di ima 
riunione fiume iniziata ieri. 
Anche per le piccole aziende 
rappresentate dalla Confapi 
ormai si è alla stretta finale. 

Con la stesura dei contratti 
si conclude definitivamente la 
più importante vertenza nazio
nale della trascorsa stagione 
sindacale. Prima che la situa
zione si sbloccasse — dopo la 
rottura del gennaio — i sin
dacati proclamarono oltre 
duecento ore di sciopero ed ef
fettuarono varie manifestazio
ni (la maggiore si svolse a 
Roma dove convennero da tut
ta Italia 250 mila metalmec
canici). 

La difficoltà maggiore incon
trata nella fase di stesura dei 
contratti era quella rappresen
tata dall'inquadramento unico 
che eliminava le vecchie cate
gorie professionali sostenen
dole con dei livelli retributi
vi. in alcuni dei quali — at
traverso i cosiddetti t intrec
ci » — venivano co'.lccati in
sieme operai ed impiegati. 

tosi nel pressi del palazzo 
della Regione hanno neso la 
parola il segretario del sin
dacato provinciale della scuo
la CGIL. Combattente, il qua
le ha ribadito che !••» rivendi
cazione degli edili por lo svi
luppo dell'edilizia scolastica 
costituisce uno dei punti fon 
damentali della piattaforma 
dei sindacati della scuola. Do 
pò di lui 1 a preso la parola 
uno studente democratico gre 
co che ha ricordato la briga
le repressione con cui i colon
nelli hanno spento nel sangue 
l'anelito d- lihertà dogli st i-
denti di quello sventurato pae
se. Ha po' oarlato il segreta 
rio provinciale della FLC. Di 
Rogi to che ha ilustrato ai 
lavoratori le rivendicazioni 
che gli edili sostengono con la 
lotta per l'immediata utilizza
zione delle centinaia di miliar
di stanziati e mai spesi per 
onore di odil'z a uuhblica: ca
se, scuole, ospedali, fogne, su-
perbirino o al»-e strutture o 
servizi civili Tutte opere il 
cui avvio potrebbe creare su
bito almeno 30.000 nuovi po
sti di lavoro nell'industria del
lo costruzioni. 

Il comizio è stato concluso 
dal discorso di Michelangelo 
Ciancaglini segretario della 
Federazione nazionale CGIL, 
CISL. UIL Ciancaglini ha det
to che la manifestazione di 
oggi, non solo per il carattere 
unitario, antifascista e rinno
vatore che ha avuto, assu
meva un significato che an
dava al di là delle rivendi
cazioni di una categoria e 
dei grandi problemi di Napoli. 
per acquistare il valore di 
una lotta che investe tutte 
le categorie di lavoratori, di 
cittadini e di democratici per 
il riscatto e lo sviluppo del 
Mezzogiorno e del paese. 

Franco De Arcangelis 

PALERMO, 21 
Un imponente corteo — cui 

hanno preso parte diverse mi
gliaia di lavoratori delle 
aziende dell'Ente siciliano di 

promozione industriale (ESPI) 
giunti in foltissime delegazio
ni da tutta l'isola, gli edili 
palermitani in sciopero per il 
contratto integrativo provin
ciale di lavoro e migliaia di 
studenti delle scuole delle fa
coltà palermitane — è sfila
to stamane per le vie del cen
tro del capoluogo siciliano. 

La manifestazione — che ha 
coinciso con Io sciopero tota
le nelle aziende regionali e 
nei cantieri edili di Palermo 
— ha rappresentato una ulte
riore articolazione della batta
glia che la Sicilia conduce 
per 11 pieno riscatto della sua 
economia e che è stata aper
ta su una piattaforma di svi
luppo complessivo con lo scio
pero generale regionale del 
10 luglio scorso. 

Il corteo ha costituito per 
altro la massiccia risposta 
operaia alla fase attuale di 

• inasprimento delle vertenze 
degli edili palermitani e del
le maestranze delle aziende 
ESPI. I lavoratori edili si 
trovano infatti di fronte ad un 
gravissimo irrigidimento del 
la controparte padronale, che 
ha rotto qualche giorno addie
tro le trattative per il con
tratto integrativo provinciale. 

La piattaforma del lavora
tori delle costruzioni, che ri
guarda sotto il profilo stretta
mente contrattuale la regola
mentazione del salario annuo 
garantito, l'ambiente di lavo
ro e l'eliminaz'one del sub
appalto si sostanzia di o-
biettivi dì generale interesse 
rinnovatore, quali il risana
mento del centro storico di 
Palermo e la attuazione da 
parte del comune di una nuo
va politica per la edilizia eco
nomica e popolare. 

Gli operai che questa sera 
sono tornati a presidiare la 
sede de"l'Assemblea regiona
le — da oggi infatti riprende 
l'esame del disegno di le»go 
— chiedono che gli ent: eco
nomici divengano uno degli 
strumenti orimari di una se
ria e democrat'ca program
mazione regionale. 

AD UNA STRETTA LA TRATTATIVA A TORINO 

Primi no della FIAT sulla 
piattaforma dei sindacati 

Riguardano i contributi alle Regioni per casa, scuola, ospedali e trasporti, i problemi dell'organizza
zione del lavoro e la perequazione dei salari - Presentato il piano di investimenti per il Sud giudicato 
ancora insufficiente dalla FLM - Gli incontri riprendono martedì - Iniziative sindacali nel Mezzogiorno 

Dal nostro corrispondente 
TORINO. 21 

Le trattative per la verten
za FIAT in corso da tre giorni 
presso l'Unione industriali di 
Torino, si stanno avvicinando 
ad una stretta decisiva. Mentre 
fino a ieri la FIAT aveva fat
to « melina ». come si dice in 
gergo calcistico di chi vuol 
temporeggiare, oggi 1 rappre
sentanti padronali hanno dato 
le prime risposte precise, an
che se ancora generali, sui 
problemi di merito della piat
taforma rivendicativa. Si so
no registrate tre risposte ne
gative su punti fondamentali: 
contributo della FIAT alle Re
gioni per la realizzazione del
le necessarie Infrastrutture at
torno ai suoi insediamenti 
(case, scuole, ospedali, tra
sporti); organizzazione del la
voro: perequazione dei salari. 
La FIAT inoltre ha presenta
to un piano degli investimenti 
che intende effettuare nel 
Mezzogiorno: 1 rappresentan
ti sindacali, pur riservandosi 
di effettuare un ulteriore 
esame di merito, l'hanno con
siderato una base di discus
sione, anche se ancora insuffi
ciente. 

' Sul contributi alle Regioni 
che le venivano chiesti per 
la - realizzazione delle infra
strutture sociali, la FIAT ha 
motivato il suo « no » soste
nendo che compito dell'im
presa è quello di mantenere 
la massima efficienza senza 
« sprechi ». In sostanza la 
FIAT ha detto di essere di-

La sala del Brancaccio di Roma durante la manifestazione di parastatali 

Chiuse in Italia le sedi di tutti gli enti 

FORTE MANIFESTAZIONE IERI A ROMA 
DEI PARASTATALI PER IL RIASSETTO 
Iniziata la discussione del disegno di legge - Sopprimere gli enti superflui • Gli interventi di Ravenna, Del Turco, 
Venditti e Camillo - L'adesione degli edili, dei metalmeccanici e degli statali -Responsabilità del governo. 

Chiusi ieri gli uffici di tut
ti gli enti parastatali, per la 
prima giornata di astensione 
dei duecentomila lavoratori. 
Lo sciopero generale di 48 
ore è stato proclamato unita
riamente da sindacati di cate
goria. di intesa con le confe
derazioni. per rivendicare la 
approvazione del disegno di 

legge sul riassetto, già pia-
borato dal comitato ristretto 
della commissione affari co 
stituzionali della Camera e 
il cui esame in commissione è 
cominciato proprio ieri mat
tina. 

Domani i risultati della pri
ma azione di lotta verranno 
esaminati dai sindacati di ca

tegoria e dalle confederazioni 
mentre mercoledì prossimo i 
sindacati si incontreranno con 
i ministri del Tesoro La Mal
fa del lavoro Bertoldi e della 
riforma burocratica Gava. 

Durante lo sciopero sono 
state indette anche manifesta
zioni di lavoratori: ieri a Ro
ma al cinema Brancaccio cir-

Iniziato il dibattito in commissione 
Una dichiarazione dei deputati PCI 

Sventato un tentativo dei neofascisti 
di bloccare l'inizio della discussione gene
rale, per attendere le proposte del gover
no (sempre preannunciate e mai pervenu
te), la commissione Affari costituzionali 
della Camera ha ieri cominciato la discus
sione generale sul testo unificato delle va
rie proposte di legge, di iniziativa parla
mentare, per la riforma del parastato e 
la liquidazione degli enti inutili. 

Per i comunisti è intervenuto il com
pagno Caruso, mentre da parte degli altri 
gruppi si sono registrati interventi «di 
presenza »>, di pochissimi minuti. 

Quindi il presidente della commissione, 
Riz. ha rinviato il seguito de! dibattito a 
mercoledì della prossima settimana. 

Sulla situazione, il gruppo comunista 
ha diffuso ieri la seguente dichiarazione: 

« Sono vari mesi che l'apposito Comitato 
ristretto della Commissione affari costi
tuzionali della Camera ha ultimato i propri 
lavori predisponendo il testo del disegno 
di legge sul riordinamento del Parastato. 
Il governo non ha fatto, finora, conosce 
re il proprio orientamento né sembra ab
bia ancora definito un atteggiamento uni 
voco nonostante i rinvii imposti ai lavori 
della Commissione. 

« Di fronte allo sciopero dei dipendenti 
parastatali, unitariamente proclamato dal 
le organizzazioni sindacali confederali e 
dai sindacati autonomi, i deputati comu 
nisti della Commissione affari costituzio
nali. sentono il dovere di dichiarare che 
i giudizi sommari e frettolosi sul testo del 

disegno di legge apposito, da parte di qual
che singolo esponente governativo, e le 
allarmistiche dichiarazioni sulla presun
ta enorme maggior spesa che conseguireb
be alla approvazione dello stesso disegno 
di legge, sono infondati e pretestuosi. Il 

• disegno di legge, infatti, nel testo predi 
sposto dal comitato ristretto, prevede la 
soppressione degli enti pubblici inutili nel 
giro di un triennio, il riordinamento del 
rapporto di lavoro del personale dei re
stanti enti, la qualifica funzionale unica 
in sostituzione dell'attuale struttura - ge
rarchica delle carriere al fine della re
sponsabilizzazione del personale, la contrat-
tazione del trattamento economico in li
miti rigorosamente stabiliti al fini della 
eliminazione della giungla retributiva esi-
stente all'interno degli enti pubblici, l'av
vio del controllo parlamentare degli enti 
medesimi finora terreno riservato al sot
togoverno. Il testo del disegno contiene 
quindi proposte che certamente avranno 
una forte incidenza nelle attuali struttu-
re pubbliche e un seguito all'interno della 
stessa pubblica amministrazione statale. 
In sostanza, è a tutto ciò che una parte 
del governo si oppone, e in particolare 
l'on. Gava e l'on. La Malfa. Quest'ultimo. 
per l'occasione, ha persino inaugurato il 
metodo anticostituzionale di inviare, a ti. 
tolo personale una lettera al presidente 
della Commissione per gli affari costitu
zionali per comunicare il proprio ingiusti 
ficaio dissenso sul testo di legge in di
scussione ». 

PER L'OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 

DOMANI SCIOPERO GENERALE A POTENZA 
La piattaforma dei sindacati - Assemblee nei quartieri, nelle aziende e nelle scuole - 4 ore di astensione dal lavoro in Umbria 

Dal Mitro corrispondente 
POTENZA. 21. 

Sciopero generale ;1 23 no 
•embre a Potenza e ne: centri 
della zona, con corteo e co 
inizio, promosso . da CGIL-
CISLUIL 

I sindacati, il movimento 
dei lavoratori. g!i student. so 
no impegnati per preparare 
questa giornata di .otta AS 
semblee si tengono sui luo
ghi di lavoro e ne. f.u.irt-e 
ri; per la prima vo!t3 in tut
te le scuole di l'r ,f.T,i .s; 
stanno svolgendo assemblee di 
studenti, proiessm. per.scna-
le non insegnante e con la 
partecipazione di raporesen-
tantl sindacali e dei consigli 
di fabbrica. 

La piattaforma di questa 
rertenza è stata approvata dai 
étrifentl sindacali di base nel 

corso di un attivo unitario 
deila federazione CGILCISL-
UIL. tenutosi il 9 di novem
bre. 

L'allargamento e il poten
ziamento degli organici delle 
szierK.e industriai!, del setto 
re della scuola e dei servi
zi è ;a prima, improrogabile 
necessità. 

3: deve dare pratica ed im 
mediala realizzazione agli 
s»_c<-hi occu,>az!'nalt cel cor 
si professionali della Siderur
gia Lucana cei'a Chim e? Me
ridionale, del Metaltecnico e 
della Metalmet carnea 

VI è poi tutta la manodo
pera necessaria per realizza
re opere pubbliche ormai non 
più rinviabili: fogne e servi
zi, forestazione, viabilità, ap
provvigionamento idrico si
stemazione del suolo. 

Sono necessari una serie di 

interventi perché non si ac
cresca il divario fra città-cam
pagna, a partire dalla viabili
tà e passare all'acqua, alle 
farmacie, ai trasporti, ecc. La 
ristrutturazione del servizio 
urbano dei trasporti è la se
conda richiesta dei sindacali 

I sindacati richiedono la 
realizzatone di un progetto 
che veda l'utilizzazione del
l'autobus e del treno da af
fidare alla gestione delle Fer-
rov'e Calabro-Lucane. 

L'alternativa alla gestione 
delle CiJabro-Lueane è costi
tuita dalla municipalizzazio
ne de: servizi tramite un con
sorzio dei comuni interessati. 

Per quanto riguarda la casa 
e la sanità necessita l'appli
cazione della legge 865 con la 
realizzazione di plani zonali 
che prevedano l'utilizzazione 
del fondi della legge, l'im

mediato finanziamento delle 
cooperative, la concretizzazio
ne dell'equo canone, l'inter
vento nei quartieri. 

Uno dei problemi più scot
tanti è quello dell'approvvi
gionamento idrico. Di partico
lare interesse la richiesta per 
il miglioramento delle condi
zioni ambientali nei luoghi di 
lavoro e del perseguimento 
di una politica antinfortuni
stica e di prevenzione con il 
potenziamento dei servizi sa
nitari e di vigilanza in diret
to collegamento con le strut
ture sindacali aziendali. 

Specifiche rivendicazioni 
vengono avanzate per dopo
scuola, edilizia scolastica, ca
sa dello studente, gratuità dei 
trasporti e dei libri, corsi con 
sbocco professionale 

Vincenzo Armento 

PERUGIA, 21. 
La segreteria regionale della 

federazione sindacale unitaria, 
riunita oggi a Spoleto, ha de
ciso di indire per il prossimo 
11 dicembre uno sciopero gè 
nerale regionale. 

L'azt'iise di lotta prevede 4 
ore di astensione dal lavoro 
e lo svolgimento di manife
stazioni in tutti i maggiori 
centri della regione Lo scio
pero avrà al centro 1 pro
blemi dello sviluppo economi
co e sociale dell'Umbria e del
le riforme per l'avvio di un 
nuovo meccanismo produttivo. 

L'agitazione tende inoltre a 
proporre all'attenzione del go
verno le proposte dei sindaca
ti in materia di fonti di ene-
gla, contro l'aumento del 
prezzo della benzina e del ga
solio, per una ristrutturazio
ne dei settori energetici. 

ca duemila parastatali si so
no riuniti in assemblea; ha 
preso la parola tra gli altri 
il segretario confederale della 
UIL Ravenna. Stamane a Mi
lano. al museo della Scienza 
e della Tecnica parlerà il se
gretario confederale della 
CGIL Guerra. 

Alla manifestazione romana 
hanno preso parte, accanto 
agli impiegati dell'INPS. del-
l'INAM. dell'INAIL. dell'IACP 
e di tutti gli altri enti, i rap
presentanti dei metalmecca
nici. degli edili, dei postele
grafonici, dei tranvieri e di 
numerose altre categorie del
la industria, dei servizi, del
la agricoltura. le quali hanno 
dato la loro adesione. Il si
gnificato di questa vasta, uni
taria Dartecipazione è stato 
illustralo nei loro Interventi 
da Del Turco, per la PLM 
da Vendittl per i sindacati 
della edilizia, e da Leo Canul-
10 segretario della Camera del 
Lavoro. Questi, in particolare 
ha ' sottolineato la necessità 

• di un confronto dire**i tra le 
varie categorie. «Nel qua
dro di una comune strategia 
di lotta per le riforme — ha 
detto — essenziale è l'apporto 
dei lavoratori degli enti attra
verso I quali passa la gestione 
dpi fondamentali servizi pub
blici ». 

II significato e I contenuti 
della vertenza sono stati ri
cordati dal segretario della 
Pederpubblici CISL Ponzi. « H 
disegno di legge che ha avuto 
il consenso del sindacati — 
ha sottolineato — prevede la 
soppressione degli enti super
flui. la contrattazione colletti
va ogni tre anni per I lavora
tori. la unicità della contro
parte. auattro distinti ruoli di 
personale e un sistema di 
controlli da parte del Parla
mento sulla gestione degli 
enti ». 

« La vertenza p°r II riasset
t o — h a rilevato Ravenna nel 
suo intervento — rappresenta 
un punto di svolta per l'unità 
realizzatasi tra I sindacati su 
una piattaforma cosi qualifi
cante e per la saldatura tra 
11 ruolo delle Confederazioni 
e delle Federazioni di catego
ria nella direzione della !otta, 

« n governo — ha ag
giunto — non può rifugiarsi 
su posizioni non chiare o di 
rinvio; dopo sei anni di di
scussioni. occorre sbloccare 
una situazione sulla quale pro
liferano il caos degli enti, gli 
interessi parassitari, la •iege-
nerazione burocratica. Occor
re sconfiggere le resistenze 
dell'alta burocrazia e mettere 
ai margini le forze che voglio
no ostacolare la riforma della 

j pubblica amministrazione ». 

Telegrammo 
degli statali 
al governo 

Le organizzazioni degli statali 
aderenti a CGIL. CISL. UIL e 
al sindacato autonomo UNSA 
hanno sollecitato, con un tele
gramma, il governo perché il 
disegno di legge sull'assegno 
perequativo. approvato dal Par
lamento con procedura d'ur
genza, venga rapidamente pub
blicato sulla Gazzetta Ufficiale. 

sposta a contribuire soltanto 
«con le sue esperienze e le 
sue conoscenze tecniche » alla 
realizzazione delle infrastrut
ture, il cui onere dovrebbe 
essere sopportato integral
mente dagli enti pubblici. 

Sulla organizzazione del la
voro la FIAT ha respinto in 
sostanza la richiesta di esten
dere i sistemi di montaggio a 
Isole e l sistemi di maggio
re qualificazione professionale 
del personale, alla maggior 
parte dei suol stabilimenti, so
stenendo che i tanto reclami?. 
zatl esperimenti sulle « isole » 
e sul « nuovo modo di lavora
re », devono essere considerati 
soltanto degli esperimenti. 

Sulle richieste salariali, la 
FIAT, pur dichiarandosi dispo
nibile a concedere aumenti, 
purché « compatibili » con la 
sua efficienza, ha respinto 
nettamente la richiesta di 
equiparare l salari eliminando 
le forti differenze di retribu
zione che esistono tra i vari 
lavoratori inquadrati nelle 
singole categorie, discrimina
zione sulla quale l'azienda ha 
sempre giocato moltissimo per 
dividere i lavoratori. 

Sul piano di investimenti 
nel Mezzogiorno la FIAT ha 
premesso che tutti gli even
tuali trasferimenti di produ
zioni e di lavorazioni compor
teranno il mantenimento del
l'occupazione negli attuali sta
bilimenti del Nord e della qua
lificazione dei lavoratori. 

Il «piano» della FIAT è 
suddiviso in diversi capitoli, 
per il settore del « materiale 
ferroviario » la FIAT sarebbe 
disposta a trasferire nel Meri
dione alcune attività costi
tuendo una società con l'Ente 
a partecipazione statale EFIM 
(che da parte sua sarebbe di
sponibile) per la progettazio
ne, la produzione e la vendita 
di materiale rotabile. 

In questa nuova società con
fluirebbero le produzioni at
tualmente svolte dalle offici
ne Savigliano in provincia di 
Cuneo (che appartengono to
talmente alla FIAT), dall'OM 
di Milano, dalla Materferro di 
Torino e dall'Omeca di Reggio 
Calabria, mentre da parte sua 
l'EFIM confluirebbe nella so
cietà la SOFER di Pozzuoli, la 
Breda di Pistoia, e l'AVIS di 
Castellammonte Campano. 

In totale la società avrebbe 
5 mila addetti nel Mezzogior
no di cui 1300 nuovi assunti. 

Negli stabilimenti setten
trionali « liberati » dalla pro
duzione ferroviaria si avvie-
rebbero altre produzioni: ad 
esempio a Savigliano si sta già 
iniziando la produzione di pez
zi per i nuovi autocarri FIAT-
Citroen. 

Nel settore degli « autobus » 
la FIAT dopo aver premesso 
di essere fiduciosa di uno svi
luppo del settore che dia im
pulso al trasporto pubblico, 
intenderebbe investire • nel 
Meridione 15 miliardi creando 
1800 posti di lavoro. Si libere
rebbe dalla produzione di au
tobus l'attuale stabilimento di 
Cameri presso Novara dove 
attualmente vengono prodotti 
5-6 mila autobus all'anno e la 
produzione annuale salirebbe 
a 10 mila autotelai e 5 mila 
carrozzerie di autobus al
l'anno. 

Per il settore aeronautico, la 
FIAT ha premesso che il pro
gramma della Aeritalia (s.p.a. 
tra FIAT e IRI) ha incontra
to notevoli difficoltà ed ha su
bito un rinvio di sei mesi a 
causa del mercato europeo 
che non tira: in poche parole 
le società aeree non sono an
cora disposte ad acquistare il 
velivolo « 7-X-7 » che viene co
struito con un accordo Aerita-
lia-Boeing ed è destinato ai 
trasporto a breve raggio di 
circa 200 passeggeri. 

Malgrado ciò l'Aeritalia sa
rebbe disposta ad iniziare la 
costruzione di un primo set-
tore del promesso stabilimen
to di Foggia, occupando com
plessivamente 500 persone. 
Nell'ipotesi che poi il mercato 
si evolva, l'occupazione a 
Foggia potrebbe arrivare a 
5000 addetti. 

Nel settore dei carrelli ele
vatori verrebbero accentrate 
al Sud tutte le produzioni at
tualmente svolte dall'OM di" 
Milano. Un altro progetto per 
il Meridione, ancora da defi
nire. riguarda la produzione 
di motori diesel veloci per au
totrasporti. 

Per il settore delle macchine 
movimento terra, nel quale re
centemente la FIAT si è con
sociata con l'industria ameri
cana Allys Chalmers, allargan
do a livello praticamente mon
diale il suo raggio d'azione, si 
prevede un ampiamente del 
già esistente stabilimento di 
Lecce passando dagli attuali 
1200 occupati a 2000 occupati 
nel 74 e a 2300 occupati nel 
*75; la FIAT si ripromette, pe
rò non a breve scadenza, di 
trasferire al Sud anche la pro
gettazione di questo tipo di 
macchine. 

Sulla richiesta del sindacati 
di sviluppare attività indotte 
attorno ai nuovi insediamenti 
nel Mezzogiorno, la FIAT ha 
risposto che ciò sarebbe pos
sìbile con tre tipi di interven
to. Innanzitutto la FIAT si im
pegnerebbe a far costruire 
due nuovi stabilimenti nel 
Mezzogiorno a società da essa 
controllate: uno stabilimento 
della STARS, che è la più gros
sa industria italiana di mate
rie plastiche, localizzata nei 
pressi di Torino, appartenen
te al 100 <7 alia F T A T t e d uno 
stabilimento della SIEM. in
dustria che produce fari e fa
nali ed ha sede a Collegno 
presso Torino, più un eventua
le terzo nuovo stabilimento 
per la produzione di carbu
ratori. 

Le altre due linee di inter
vento sono assai più vaghe. La 
FIAT sostiene che potrebbe 

premere su operatori stranieri 
per convincerli ad Impiantare 
nel Sud attività come suol for
nitori ed inoltre che potrebbe 
svolgere un'azione nel con
fronti del fornitori italiani per 
indurli a trasferire produzioni 
nel meridione trasformandosi 
non solo in fornitori della 
FIAT, ma anche in fornitori 
della maggior parte dell'Indu
stria europea. 

Su questo piano e sulle ri
sposte negative presentate dal
la FIAT sugli altri punti della 
piattaforma, la FLM esprime
rà nel prossimi giorni un giu
dizio completo. Sabato si riu
niranno i consigli di fabbrica 
degli stabilimenti FIAT di To
rino e lunedi 11 coordinamen
to nazionale FIAT, mentre 
martedì dovrebbero riprende
re le trattative. 

Come prime osservazioni al 
piano di investimenti della 
FIAT nel Mezzogiorno si può 
osservare che per la massima 
parte si tratta di semplici tra
sferimenti di produzioni dal 
nord al sud. mentre i lavora
tori che svolgevano queste pro
duzioni al nord verrebbero 
reimpiegati nella produzione 
automobilistica che è quella 
che sta producendo soprattut
to nell'area torinese un forte 
incremento di occupazione nel
le fabbriche fornitrici della 
FIAT, mentre al meridione 
non vi sono ancora sufficienti 
garanzie che le nuove attività 
producano Industrie indotte. 

In particolare per ciò che 
riguarda il settore aeronauti
co, si può constatare che il 
primo nucleo dello stabilimen

to di Foggia, con soli 500 occu
pati, resta al di sotto delle ra
gionevoli attese. Per il settore 
del materiale ferroviario, l'oc
cupazione totale in Italia scen
derebbe da 5.500 a 5.200 addet 
ti, pur registrandosi un au
mento dell'occupazione al sud. 

La FIAT intanto cerca di 
tagliare 1 tempi e di aumen
tare le produzioni per certi 
tipi di automobili 

Da alcune settimane, quasi 
quotidianamente vengono . li
cenziati operai. 

Nella prossima settimana è 
previsto lo sviluppo di un'am
pia gamma di iniziative poli
tiche. volte a collegare la ver
tenza dei 200.000 lavoratori 
della FIAT con le popolazioni 
meridionali e di tutte le re
gioni dove sono insediati sta
bilimenti FIAT, sui temi di 
comune interesse degli investi
menti. dell'occupazione, dei 
servizi sociali. 

Vi saranno cc*>l iniziative 
specifiche a Cassino nei con
fronti della regione Lazio, ed 
a Lecce, convegni provinciali 
nel Salernitano (dove sta sor
gendo lo stabilimento FIAT di 
Piana del Sele), a Chieti (do
ve è previsto lo stabilimento 
di Val di Sangro), a Termoli. 
Bari ed altre località. Sono 
pure in programma un con
vegno in una città meridio
nale sulla politica di investi
mento della FIAT, aperto a 
tutte le forze vive del paese 
e una grande assemblea a To
rino sui temi dell'organizzazio
ne del lavoro e manifestazioni 
pubbliche. 

Michele Costa 

Irresponsabile decisione del gruppo belga 

Serrata la fabbrica 
Solvay di Ferrara 

La direzione ha già denunciato alla magistratura II 
Consiglio di fabbrica per gli scioperi « illegittimi » 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA, 21. ' 

."Dopo aver denunciato alla 
magistratura tutti i compo
nenti del consiglio di fabbri
ca, pretendendo che siano di
chiarate illegittime le forme 
di sciopero liberamente scel
te e che i lavoratori vengano 
addirittura condannati alla 
rifusione dei danni provocati 
alla produzione, la Solvay ha 
aggravato il proprio atteggia
mento provocatorio arrivan
do. di fatto, alla serrata del
lo stabilimento di Ferrara. 

L'atteggiamento irresponsa
bile del gruppo monopolistico 
belga è stato fermamente de
nunciato oggi, dal consiglio 
di fabbrica, negli incontri con 
l'amministrazione provincia
le e comunale, con le segre
terie provinciali del PCI, DC, 
PSI, PSDI. con i giornalisti. 
Gli enti locali e le forze poli
tiche democratiche hanno 
espresso solidarietà 

Dal giugno scorso è aperta,' 
nello stabilimento Solvay di 
Ferrara, una vertenza che si 
propone due obiettivi di fon
do: rigorosa applicazione dei 
contenuti del contratto nazio
nale dei chimici, sottoscritto 
nell'ottobre 1972. che signifi
ca risolvere i problemi delle 
qualifiche, dell'ambiente, del
l'orario di lavoro: strappare 
un serio programma di inve
stimenti nel quadro della 
«vertenza chimica» per rin
novare e potenziare impianti 

che la Solvay sta sfruttando 
ben oltre i limiti di soppor
tabilità. 

I, lavoratori, dopo una serie 
di incontri inconcludenti/cau
sa l'atteggiamento della socie
tà, seno itati costretti all'azio
ne sindacale con il ricorso a 
scioperi di breve durata, non 
superiori alle due ore. La Sol
vay come ha cercato di teo
rizzare nel lungo atto di cita
zione con il quale ha denun
ciato ì lavoratori, si è sca
gliata per l'appunto contro 
l'articolazione dello sciopero, 
arrivando al punto di preten
dere l'imposizione delle forme 
di lotta (almeno 24 o 32 ore). 
osservando che ci sarebbe 
troppa «disparità» (!) tra 
quanto perde l'azienda in fat
to di produzione e quanto 
perdono i lavoratori in fatto 
di salario. 

L'altro elemento su cui la 
azienda si basa riguarda la 
pericolosità per gli impianti 
che deriverebbe dagli sciope
ri attuati dai lavoratori. 

In realtà, come è documen
tato da tutti gli atti dell'or
ganismo sindacale unitario, le 
dichiarazioni di sciopero sono 
state sempre accompagnate 
dalla disposizione di mettere 
gli impianti al 50 per cento 
(vale a dire continuando, sia 
pure al minimo, il ciclo pro
duttivo). mantenendo l'orga
nico indispensabile nei re
parti e provvedendo in segui
to alla cosiddetta « penalizza-
zicne » della produzione. 

Seminario dei consigli di fabbrica ad Ariccia 

Verso un contratto unico 
del settore alimentarista 
I delegati hanno discusso i temi dell'iniziativa sin
dacale e della battaglia per le riforme e lo sviluppo 

Oltre 150 delegati dei consigli 
di fabbrica delle aziende ali
mentari di tutt'Italia e dei 20 
settori contrattuali, hanno par
tecipato. ad Ariccia, presso la 
scuola centrale della CGIL, al 
seminario unitario su « unità 
contrattuale della categoria > 
convocato dal direttivo unitario 
della FILI A (Federazione unita
ria dei lavoratori alimentari-
sti). 

I delegati, dopo la relazione 
della segreteria nazionale del
la Filli, presentata da Titano 
Bigi (segretario generale della 
Uilia-Uil). hanno esaminato e 
discusso, in tre commissioni di 
lavoro, le scelte della Federa
zione sulle prospettive del con
tratto unico come strumento 
coerente dello sviluppo agrico
lo alimentare, dello sviluppo 
dell'occupazione del Mezzo
giorno. in x'retto legame con lo 
avanzamento della condizione 
dei lavoratori in fabbrica (am
biente. orari, ritmi, salute, clas
sifiche realmente uniche, diritto 
sindacale, totale parità norma
tiva fra tutti i lavoratori) e 
come strumento per p;ù avan
zate condizioni per l'unità sin
dacale. 

Nel corso dei lavori delle 
commissioni e nella riunione 
plenaria complessiva, vi sono 
stati oltre 80 interventi di qua
dri provinciali e di molti óVIe-
cati di fabbrica presenti al se
minario (oltre 90). 

Gli intervenuti hanno richia
mato all'impegno di tutta la ca
tegoria sui grandi temi delle 
riforme e della unità ed alla 
necessità, dopo i grandi succes

si della politica contrattuale dei 
settori, di puntare alla unità con 
trattuale nazionale della cate
goria. come momento di quali
ficazione e di crescita del mo
vimento sul piano nazionale e 
di ulteriore apertura all'effet
tivo esercizio di tutti gli spari 
aperti alla contrattazione arti
colata. 

Intervenendo nella assemblea 
plenaria, il segretario genera
le della Fulpia-Cisl. Eraldo Crea. 
ha sottolineato le connessioni 
esistenti fra l'obiettivo della 
unificazione contrattuale e la 
strategia complessiva del sinda
cato. con riferimento specifi
co alla linea egualitaria 

Il seminario ha concordato 
sulla necessità di realizzare. 
col prossimo ciclo contrattua
le. procedendo verso \Y contrat
to unico, alcuni raggruppamen
ti a contratto totalmente unifi
cato tra gli attuali 20 settori. 

Andrea Gianfagna. segretario 
generale della Filziat-Cgil. con
cludendo i lavori a nome della 
Filia. ha sottolineato il profon
do carattere democratico e di 
classe del dibattito incentrato 
sul rapporto esistente tra con-
trattaz'Vine. riforme, sviluppo. 
occupazione. Mezzogiorno, agri
coltura e strumenti contrattuali. 

Gianfagna ha ricordato la 
nccessUà di investire imme
diatamente i lavoratori di que
sti problemi, contro forme di 
settorialismo e di chiusure mu
nicipalistiche e ha preannun
ciato la convocazione, a breve 
scadenza, del direttivo della 
Filia chiamato a raccoglier» i 
risultati del seminario*. . 


